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siili America 
Die tro l 'aspetto • e s l cr io i c 

de l la v i ta amer icana — i .ti­
toli provocator i dei 'g iornal i , 
i bel l icosi discorsi de i gene ­
rali e degli ammirag l i , le a m ­
pol lose d ich iaraz ioni dei po­
l i t icanti reazionari — nel fol­
to de l le masse popolari vi è 
un f ermento n u o v o . N u m e r o s i 
dintorni di u n m u t a m e n t o del ­
l 'atmosfera pol i t ica s o n o già 
oggi visibil i a t t r a \ c r s o le az io­
ni t h e v e n d o n o intraprese «lai 
gruppi soc ia l i più tlivcr»i del 
nostro Paese . Ques te az ioni 
vanno d a i tentat ivi di mobi ­
l itare il p o p o l o in d i fesa del lo 
l ibertà de i c i t tad in i a g l i s for­
ai per imbrigl iare D u l l e s nel la 
-uà pazzesca a l l eanza c o n Ciati 
k a i - i c c k , ai frequenti sc ioperi 
degl i o p e r a i del Nord e del 
.**>ttd per l ' aumento dei telluri. 
Ma ancora più importante è 
la decis ione, che a n i m a {jli 
uomini in mol te parti del Pae ­
se. di porre fine ni per iodo 
del la paura , e «li ergersi con 
più audac ia a >o- te sno dei 
propri diritti , pet sfidare e 
-configffere i \ a r i senatori 
K n o w l a n d e McCarthy , e tut­
to il g r u p p o di provocator i 
< ite qui da noi s empre più 
-pe«'«o \ iene definito il • par­
i n o del la guerra . 

Durante un Tccente Ma?a io 
«•tlle coste de l l 'Oceano Pac i -
i n o . a Los Angeles e in altre 
« . n à de l la Cal i fornia , sono 
- t a t o tes t imone di mol te ev i ­
dent i mani fes taz ion i di que-
f-to spir i to n u o v o , c h e ser­
peggia nel la vita «leiv popo lo 
amer icano . 'Ero s t a to a Los 
Ange les un a n n o prima, e a v e -
u» -.editto il terrore «che vi 
regnava. e c h e M manifes ta* 
\ a eonc-reta moti te nei p r o c e d i 
«ontro i dir igenti del la c las ­
se operaia , c o n t r o i c ineast i . 
«•ho v e n i v a n o condannat i a 
imisrhi anni di carcere. Al lora 
ci fu pure il tentat ivo di itc-
« idere nn c o n d a n n a t o , i l ne-
p:rn Wal lace , per una piccola 
infraz ione «ilio norme carce ­
rarie. G e s t o c h e aveva l o .*eo-
po di impaur ire la forte po­
polaz ione negra delle» S ta to . 

Nel lo '•corso a n n o la lotta 
dei p o p o l o c o n t r o il terrore 
.*! <"• n o i c v o l m e n i e intensif ica­
la. Attualmente, le -varie for­
me di provocaz ione v e n g o ­
no «mascherate con magg ior 
pronte / za e dec i - ione . I l o re­
g i s tra lo una i c r a rinascita 
nella att ività d e s ì i e l e m e n t i 
progressi*, i. Al l ' I niversità di 
1 o - Ange les , una del le più 
prandi del nos tro Pae-e . si 
era . s v i l u p p a t a . u n ' a c u t a e 
a-pra <Ii=eussione a t torno al ­
l ' invi to r i v o l t o ad u n a de l e ­
gaz ione s tudentesca sov ie t ica . 
I b b e n e . nono=tante l e p r e c o ­
ni del retlornto. le «studente-.-c 
e gli s tudenti , mediante -^rii-
t iuio secreto , dee i -ero «li sa ­
lutare l 'arrivo «legli « indenti 
»<i\Ìcti<i (*l. Più tardi, c e n i i -
naìa di que-t i g iovani si r iu­
nirono in una «ernia dedicata 
alia lot ia per 'e l i lwrtà a t e a -
«lemiche. p e - il d ir i t to d'inse­
g n a m e n t o «lei profe-'-ori «li 
t e iu len 'e progress ive , per i! 
«li - ;tto degli M'idcnii «li i«-«v-
dere alle f«>nti dirette di in-
l<»-mrt/ione -mrli altri popol i . 
e i» par t i i o lare -ni impoli «lel-
ri"ni«"me soviet ica . C»I5 - tml^n-
t: -i «onii pure «'spre-^i iitfin-
« he *" ponga fine alla ; interra 
fredda - . aff inchè -i a p r a n o 
t ra t ta t i l e tra !e grandi po ten­
ze per la pacif ica -OIUZMUIC 
dei problemi sul tappeto . ' 

I lo v is i tato a n c h e la ««'mu­
nita negra, c h e «onducc u n a 
a t t i ra lotta c o n t r o la discri ­
minaz ione nell«* assunzioni al 
lavoro. T a popo laz ione negra 
<i batte per avere case m i ­
gliori , per liqui«Iare la s egre -
2az 'onc razziali*. perchè s ia 
nie*-o termine a: soprusi e 
al le v io lenze del la indizia nei 
>«ot roa front i e nei confront i 
de: c i t tadini amer ican i «li or i ­
glile mess icana e a-:ati«a. 

H o p-eso pari»* n i.um«vro<c 
r iunioni e «omiz: . la cu i or­
gan izzaz ione . un a n n o fa. «-.*-
rel>I>e siaja impreca moi to dif-
fk i ' e . Con m e era p u r e iì 
noni p iani - ta a m e r i c a n o «• pro-
e.-ess^ra AUan Boat . A b b i a ­
mo d a t o due concert i in u n a 
chiesa uni tar ia . I."afflu«o di 
p n b b ì i c o fu co - i l a r z o da 
ricordarci t empi lontani . T.a 

1 a . c o n l e r e n z a di l U n d u n g , 
e-partjcojlaruiento il ccwilrlbu-
tó cós^ratiivo'' recato ai fettoi 
lavóri «fav Ciit Eii-lni. quale 
rappre-entante della Repub­
blica popolari; ctfie$<jf ;ha de­
sunto;; profonda l;i*ppresì>H>ii0 
nel l 'opinione pubbl ica ameri ­
cana . La •conferenza ha ch ia­
ramente provato «he i popol i 
appartenent i a -sistemi poli­
tici «livcrsi po-so i io incontrar­
si e raggiungere accordi sui 
più important i problemi. l e 
risoluzioni approvate dal la 
coi i lerei iza a v r a n n o una lar­
g a influenza sul modo di pen­
sare «li molt i americani , e in 
m o d o particolare sulla popo­
lazione negra, che .-evtue at­
tentamente eli avven iment i 
d 'Al ia e d'Africa. 

1 a r i -o l i i / ione della confe ­
renza di l ì andung , che i m i t a 
a «li-trtiggere e a proibire le. 
armi termonucleari , contr ibui ­
rà a tur si che i vari gruppi 
i qual i lo t tano per la pace 
— quaccheri , p io t e - tan t i , li­
berali ed c lement i di tenden­
ze progressive — a p p o n i m i ' 
più dec i samente l 'Appel lo di 
Vienna . 

Ni, nella \u.i ilei u o - i i o po­
polo -i s tanno veramente pro-
d u c e n d o a lcune palesi modi­
ficazioni. M a v v e i t e un n u o v o 
fres«o alito. Noi non ci fac­
c i a m o illu-iotii. 11 nemico t'­

ancora n «aval lo . Le mene dei 
fomentatori Ui tfii^rivt non iu-
óbnt ratto ancora1 la neoessarin 
resistenza. -afe il m o v i m e n t o 
in di le -n del la p a c e di tut­
to il moni lo influisce «crupre 
p»ù profondinnpnto -u) popolo 
americano.-' La g>nnde' potori» 
zu e la vigi lanza del mondo 
del -oc iuhsmo. gu idato dul-
l 'I'nione soviet ica, sono una 
forza iucrol labi le che trait ie-
ne i fautori di guerra, Q u o t o 
costr inge gli americani a ri-
Heitcre «seriamente sul la real­
tà delle eo-e . S e m i n a che e--i 
s t iano r i leggendo la propria 
storia e « o m i n c i n o a compren­
dere — c o m e nei ±riorni di 
Je l fer -on e dopo la rivolu­
z ione francese, nei giorni di 
I incolli e di l e d e i ico Douglas , 
c o m e pure dopo la Rivoluzio­
ne del 1S4S e la C o m u n e di 
Parigi — < he :l popolo ame­
ricano anche 0541' deve muo­
ve!- i al pas«o col nuovo mon­
do. la cui gIori«>-a e-i^tenza 
ebbe inizio nelle emoz ionant i 
g iornale dell 'ottol i ic |')17. 

l ' A l i . K o n p . < o \ 

l ' I Coi" i ' f lllllll / ' i/OflT'iOI 
ouu-rtci.'i.o 1-1 'lei'.t rilevare wili' 
Ospiti lo ni . j i roi i te i* tj'friii r )>o-| 
lii'fii altre 1 cryoijuci^c < ondi,io- . 
ni. 1 de (/li .s t t idcu' i soi ' ictfcfl 
/minio rilcnu'o ni'it ccttabiii. C| 
quindi In c e s t a nini fl)(ic p : « l 
l u o g o - 11 d r I 

LE Hit < ti UZZE IHJLLiSOll i i L VAitTEM.LO tXTEMA'MIOXALE 

rì\ il suo petrolio 
etme se fosse eslrallo 

"ì ) 4 ' » - ' s 
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i s. ;.«..? 
Il porù^osso dell'uva di serra - Prospettive dì domani - L'entusiasmo a'eU'opinÌQnt pijllbtjica • l'amarezza 
dal disinganno - Uno dei problemi fondamentali su cui il popolo siciliano dovrà pronunciarsi alle elezioni 

DAL NOSTtO INVIATO SPECIALE 

R A G U S A , limonio. 
.. I m m a g i n i a m o che ni pò-

[) 1.0 di un'Isola sperduta fra 
1 ghiacc i d e l Po lo Nord ven­
ga il capr icc io di colt ivare 
uva . Q u e l popolo dou rà poi-
forza serv irs i di - e r e ben ri­
scaldate , e i ra tv -pe-e per 
/;li i m p i a n t i e il c o n c i m o del 
combus t ib i l e , il eosto di p io-
d i iz iene di que l l 'uva .salirà al­
l' .-telle. E imni.KMiiamo ora 

che que l popolo ;•:* sea ad ac­
caparrarsi tutta ikiva s ici l ia­
na o c h e pretenda di riven-
der'n, ai - ic i ì iani .stes-i. al 
medcsinw» prezzo di quel la di 
serra, p iù il eo.sio del viag­
gio fra quel l ' i so la .sperduta 
• a i ghiacc i e v n p i r to del 

j Medi terraneo . S.irebbo tuia 
j c j s a s iu s ta? 1 s ;ci;ianì sop-
! >vrterebbero un • ' .u'ì . i t^sì 

sfiiccintn? E. a p„ 'e 1 ^:u.-to 
insto, ivi* < l)'!''»-.! . fi 

Paul Itobrsoir, attori' i h i i -
miltORraliro r te.itrnlo, c i n ­
tante famoso In tutto 11 ninn­
ilo, «liricc-nU* «IN popolo ncRrn. 
e l'autore ilello scritto clic 
qui piililtllrliianio. e che m i 
storni siorst f apparso sulla j -faccia' 
«Travi la» . Ksso pone In una * i'ing 
viva Invc l'ariluu lntttai;lia ' c i . a n i . co n inni re d i e l'uva? 
per l.i libertà r la pai-c ioti- IEbbene, con il pet ..'tu .ircucle 
«lotta ila! movimento «Ionio- '.proprio lo s tesso . V>ù -ici'ianì. 

erallco ncijll Mati l'ulti Inni i ta l iani d o v i O T o pas,a'e .! 

petrol io e s tra t to dai ricchi 
pozzi di Ragusa al lo s tesso 
prezzo de l petrol io prodotto 
dai pozzi americani , o r m a i 
quasi s ter i l i , più il costo de l 
trasporto ira il Golfo de l M e s ­
sico e la G r a n B r e t a g n a » . 

Con ques te i m m a g i n i pitto-
i e sche , m a corrette dal punto 
di v ista e c o n o m i c o , i'. compa­
gno Montagnani sp i egava , se . 
re or « i n o . durante un comi-
zio in una piazza «li Ragusa , 
la compl ica ta ques t ione de l 
Gulf-plus, c ioè del m o d o co­
nio il carte l lo l i - -1 H prezzo 
i n t e m a z i o n a l e «lei petrol io. 

ti " f«»ff/-f#ftlA . . 
E' ques*o uno dei temi più 

sbottanti del la po lemica in 
corso in Sic i l ia , po lemica che 
in tutto il ragusano, anche nei 
p iù piccoli centi i ru ia l i , è .se-
gultn con viv issinia at tenz ione 
da tutti gli strati social i . S u 
cpie.-io piintu i comunist i sonni 
•n p'enu oiTen-iva. i 

D iceno i (iemoc.*i--t:ani. non 
o s f n d o «tirendere aper tamente ! , 
'.a c e - - ' o n e del pef«»':o ^ i ' j S S k v * ^ 

Ragu-a alla G I I ! / oi l : « In fin 
dei conti , una parte del p e -
trolkt es tratto rimarrà in Si­
ci l ia ». E per c s -ere m e g l i o 
creduti n o n si vergognano eli 
i n v e n t a l e art icol i di leggi ine­
s is tent i , c o m e que l la (da noi 
Ietta con comprens ib i l e sba­
lord imento su mi g iornale 
nntrale dei Comitat i c iv i c i ) 
che imporrebbe agli ameri ­
cani di n o n esportare il pe­
trolio s ic i l iano, flneliò non sia 
coperto e soddi.sfatto il rabbi-
-«>gno naz ionale ' 

i o i c i i i à , le poche continuiti 
di tonne l la te «li petrol io c h e 
ogni g iorno e scono dai pozzi 
di R a g u - a v e n g o n o cedute al­
la H.A.S.I.O/M. di Augus ta , 
mesco lato con 
à l e d i o Orieni ^ 

• p: t-oM d«>l 
e I*'" Vene-

• * 

fatto b e n e l ì c a m e n l e aiilPqco-
notnirt de l la loro regione; ac­
qu i s tare il petro l io di Ragusa 
n o n sarà, p e r i s ic i l iani , più 
c o n v e n i e n t e che acquistare il 
petro l io d e l V e n e z u e l a o del 
M e d i o O r i e n t e . Il confronto 
con q u a n t o a v v i e n e n e i Paes i 
co lonia l i e s emico lon ia l i bal ­
za subito agli occhi . E l 'esem­
pio de l l 'uva di .serra acqui­
sta un s a p o i e «li v iv i s s ima 
attual i tà . 

Ben iltver.se e r a n o le .spe­
rando dot s ic i l iani , ed è a 
ques te speranze che «iggi il 
nostro Par t i to si r ich iama nel­
la lotta per rare del la que-
s t ione d e l petro l io una de l le 
ques t ion i fondamenta l i &u!le 
qual i gli e le t tor i s a r a n n o chia­
mati a pronui ic 'ar- i il a gui-

che s a i e b b e r o sorte grazie 
al pe tro l io . Trecentot tantami-
la donne di casa cominciuronu 
ad nccare/.zare il sogno di di­
ventare opera ie e di l i b e i a i s ' 
per s e m p r e dal l 'odiata schia­
v i tù d e l l e fatiche domes t i che . 

Gl i e.-perti n o n furono e>tia 
nei a questa ondata di e n t u ­
s iasmo. Ingegneri ed agrono­
mi afferrarono subi to l'impoy 
tnnza del ie prospett ive ape - te 
dal petrol io e molti cominc ia­
rono a studiare piani e p io -
getti . S: pensò , per e s e m p i o . 
alla possibi l i tà di impiegate 
il petro l io come energia pe : 
estrarre dal sottosuolo un'a.-
tra grande ricchezza «.ici.iana: 
l'acciua, che cade iibbondant* 
(c irca 18 mil iardi di ipeu : 
cubi a ' I 'anno) , ma che in g.\ui 
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^ I v a l L , ^ VBrflBniLTILOI.^ 10)1B!![, V O T O T^ o w« ̂  t î «a i'!̂  iB'ir.% e* .^.% 

/ laburisti hanno rinunciato 
a parlare al lavoratore socialista 

Nessuna alternativa al "nuovo (ioiiservaturistno,. - La bancarotta dei dirigenti del 
Labour Party - Fermenti di rivolta - La posizione? della sinistra di Aneiirin Bovaii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , magg io . 
La tdeiil i / icft-toiie quasi 

couipletu . KOll so l tun lo A'O-
stunziale ma .s|)esso addirittu-
ra / o r m a l e , dei d u e ììiiKjyiori 
puniti inylesi, caratterizza 
tiìditbbìaiiwnti- le elezioni 
politiche del 1955 p iù uncora 
che nel passato e c iò . htìigi 
dall'easera un indice di « s!«-
bilità )>, segna il punto di 
maggiore crisi della situazio­
ne politica inglese. Con il 
sempre più decho avvicina­
mento dei leader ufficiali «/«..' 
partito laburir.'a alle itosi zio 
ni dei leader ufficiali del par­
tito conservato re. V. Labotti 
Pinti/ -si è srt iofafo inicJn' de­
gli v.l'imi rimasugli di una 
ìiiipo^taz'oiii' socialista dei 
problemi dvVo Stillo, della 
polit ica estera, de rapporti 
fra le c!'jszi: ha pcr.'o qual­
siasi coniano con le »sfan~i; 
socialiste di tauia parte del­
l'opinione pubbl ica inglese e 
delia classe operaio c«J ha ri­
nunciato a i.orre una .sostan­
ziale. se unn rivoluzionaria 
(che t.i'ii fi! »/!«; nei prugram-
i.ii > alternativa alia politica 

.sere altrimenti quando, co 
me r i iera il Manches ter Guar­
d ian in una serie di artholi 
dedicat i (dìo .studio dcNa si-
tuazioiie in seno al Labour 
Partì). «< sembra ormai che ti 
Welfare Siate sia stata la sua 
prima ed ti fi ima opera . »• 
nessun reale obiettivo di tra­
sformazione. soc ia le viene ora 
posto davanti agli occhi del­
la c lasse operaia che non sia 
quello puro e semplice di una 
riporirtone, forse anche in 
scala minore, d^'.'a preceden­
te esperienza. 

4nri<li fralluri*i«' 
iVon /('.'tucano .L'idi nfciiieii 

;e /«• iroci che gettano un gri­
do d'allarme in tale situazio­
ne. Le prime e più potenti 
seno quelle della base, la (pia­
le tuttavia non trova nei .suoi 
dirigenti, nemmeno delia cor­
rente di sinistra, orientamen­
ti chiari, una guida ideolojl-
enmente agguerrita die indi­
chi loro in oliale cirez'nme 
dibbnno css'rc concai'ra*: 

gli scorzi per sposlnrc i'm-c 
polìtico del Laoovr Partp e 
furti r " i i ' ' f ) .« i ù'i.i :• e"! . 

Parti/ ila assai scarse nozioni 
di cut die vuole fare in fu­
turo... Il fatto é che molti dei 
leader laburisti hanno smesto 
essi stessi di volere il .socia­
l i smo: 7Jcr a r e r c la magg'ut-
riinro nHe elezioni essi riten­
gono necessario coinbinare 
una promessa di maggiore be­
nessere soc ia le con l'assicura­
zione che essi non intendono 
disturbnre le strutture eco­
nomiche. rendendo il sistema 
capitalistico inoperante , n é vo­
gliono rischiare di disturbare 
ì'aVeaitZa ntiruificn. creando 

i preoccupazioni agii Stati Uni-
>ti. S o n o cose queste c/te t n'i-
ripe.iti .'abnri.sti non possono 
dire, perchè ammetterne la 
verità .significherebbe confes­
sare la loro bancarotta, ina 
non i.'USfiii'i cì-irrire che gli 
elettori riconoscano che essi 
hanno bei- M C> do ojfrire e 
che il sociaV~,ivo non la 7'iu 
parte dei loro piani: io dubi­
to che Vnttnale politica posta 
essi re sufficiente a riportare 
al potare il Labour Partii, a 
mena ci'e > conservatori iton 
facciano qualche cosa di nf-
fci'Slvamcnte stupido. Ma 

• •„!Ì. • -'' / • • ? < > ' • ' • • • " :-

desldcrosi di atlirure il parti­
to laburista inglese nello 
stesso campo, per coni p e n ­
sare la loro debolezza ». 

In realtà il parlilo laburista 
non si fece « trascinare », imi 
uufournrictmtmic si precipito 
nelle bracc ia infcrnai io i iu l i 
di forze destituite a ridurre 
.sempre più. q u e l res iduo di 
e ni dipende nzu » a l l ' i n t e n t o « 
uf l'est e r o . e s a r e b b e certa­
m e n t e edificante poter riea-
pitolurc, in q u e s t a o c c a s i o n e 
tutta ìc tappe del progressivo 
asservimento della destra la­
burista. prima al governo e 
poi all'opposizione, alla p o e ­
tica degli Stati Uniti sul pia­
no t i i t e r i i aco t ta i e e del capi­
talismo inglese sul p,ano 
interno. Le principali tappe 
c h e ha mio c o n d o t t o alla divi­
sione dell'Europa in due cam­
pi opposti recano le firme dei 
dirigenti di destiti laburisti 
e. da quando è passato alla 
opposizione, dopo le elezioni 
del 1951. il Lnboiir Party non 
lui perso occasione per sotto­
scrivere senza e s i t u n o m la 
azione condotta dai .MIO: .-»«• 
ecssori conservatori, dal riar­
mo tedesco al paltò dell'At-ia 
sud-orientale, alla decisione 

,di fabbricare la b o m b a al­
l'idrogeno. E' sintomatica tu 
auesto senso In confessione 
di Crossatali, il quale, iti un 
r e c e n t e art colo sul * A'eic 
S t a f e s m a n and Nation ». rica­
pitolando le nosizioni assunte 
dal Labour Party negli anni 
passali, ricorda che persino 
la sinistra laburista al tempo 
del plano Marshall « pet to 
a l l e ortiche l'Idea dell'indi­
pendenza soc ia l i s ta e « l irennc 
en t t i s ia s f i camentc p r o - a r i e n -
cana » per poi riacquistare 
coscie.i>za del pericolo solo al 
tempo dcV'f*pcriciiza corcai e 

E' qui che si inserisce' in 
f e r . ' à il fattore u ' toro . «/• 
ecceri'oiiafe importanza, nella 
situazione esistente in s eno 

retto «lolla pol i t ica di s in i s tra 
r e r s o la qua.'e la base si è 
m o s s a o si s fa m u o r c n d o . 
comi' m o s t r a n o le dec i s ion i 
d e l l e c o n / e r e n c e . q u a n t o di 
simbolo pubblico, e di ri­
flesso. della rivolta di sinistra 
che raggiunge anche gli strati 
superiori della direzione ». 

L'analisi ci sembra esatta, 
nel s c u s o a n c h e che il limite 
di Bcvan può essere chiara 
mente individuato nella sua 
incapacità (o rifiuto) di for­
nire alla rivolta di sinistra 
una piattaforma socialista 
ideologicamente rigorosa, li­
mitando in generale la pro^ 
pn'a opposizione alla direzio­
ne ufficiale del part i to e a l 

governo conservatore alle 
questioni di politica i i i teri ta-
ziouale. Questo lìmite impe­
disce d'altra parte alla si­
nistra di essere finora un 
jutiore determinante nelle 
formulazioni politiche del 
programma laburista, s t r e t t a -
nienti» a f ierente alle conce­
zioni più rinunciatarie della 
destra, e gli impedirà di esse-

UAt'.V'SA — Il M-iiliio i- il nuovo: un -jntlcu iucz7<i ili trasporto e 1 ilt'poslti di prt.-e io 

zueìa , mi l i t ia te e tpnnd: av­
viate a l P c s t e i o . N e m m e n o una 
miccia di jK't oiai .-iciliano ri­
mano oggi in S ic i l ia , po iché 
• a roi/nli'/. c ioè la percentua-
.e d o v u t a , por legge , a l l a Re­
g ione . n o n si calcola in na tu ­
ra. bens ì in danaro, ed ecpii-
v a l e perc iò ad una spec ie di 
• iii|W)sta, d i e min si d i s t ingue 
in nul la da tutte le altre tas-
-e e.-| imposte di vario genere . 
pagate dai M'cilian.". 

f£nmifo vHsWrù '.* 
Questa e .a Mtua/.iotic od ier ­

na. Ala. prima o poi (p iù 
poi clu» pr ima , «tata la l en­
tezza «-sasperante c«n cut la 
G a l / procedo nei lavori d i 
- cavo di n u o v i pozz i ) , pr ima. 
o poi. c o m u n q u e , si porrà il 
problema di acciuistaie que ­
sto i xnto l io per ut i l izzarlo qui 
:n S ic i l ia . Ma a che prezzo? 

i si-
loro 

re un fattore « l e terminaute |Ct ie prezzo pagheranno 
nelle prossime elezioni. Ma e i l iani p e r c o m p r a r e il 
la crisi esiste, e come nota {petrol io? ' Ecco il punto . N o n 
. Labour Mnnthly » l i e r a n ne c'è d u b b i o cl ic , se i: g iac i -
è il simbolo, sia pure, ro- j tradi to di Ragusa .sarò . incora 
l o n t a n a m e n t e o m o n o , assa i lu i m i n o a l la Git i / , il prezzo 
confuso. E' indubbio che il|.-:rjà que l lo in ternaz ionale , na-' 
L a b o n r Parti/ nini potrà non r: a circa «Iotlicimiia lire alla 
trovare, sotto la pressione 
della buse, una strada nuova, 
e le prossime elezioni, tina­
ie che ne sia il risultato, 
p o t r e b b e r o essere il p u n t o 
«Zi c a f a l i t r a r i o n e di tptesto 
processo. 

I.LTA TREVISANI 

mio. I s ic i l iani >i a s p e t t a v a n o 
caV* la .scoperta de l g igante sco 
serbato io di I lagu-a Mendicas­
se p e t i o l i o . e c i o è e n e r g i a 
e le t tr ica e mater ia pr ima a 
ba.ss«i prezzo , pur dar vita ad 
una rapida e grandiosa indu­
str ia l izzaz ione de l l ' Iso la . 
• ?Cel gr ig iore di u n a vita 

s t a g n a n t e ne l la miser ia , ne l la 
d i soccupaz ione e ne l la fame . 
il pe tro l io di Ragusa a v e v a 
gettato bagl ior i e n t u s i a s m a n ­
ti. Si era intravis ta , innanzi ­
tutto . la poss ib i l i tà di t rovare 
lavoro n e l l a e . -cavazione dei 
pozzi. Ma a ques ta seguì su­
bito una p i n n a d e l u s i o n e , 
q u a n d o ci .si a v v i d e che l'e­
s traz ione de l petro l io r ichiede 
m o l t e m a c c h i n e e nochi.-sitni 
operai . S e g u i , assai p iù con­
s i s tente e concreta , la sne-
ranza di veder acrgo-re indti-
.•>trie c h i m i c h e . P e r la pr ima 
volta , contadin i , pescatori , mi­
natori e bracc iant i s -opr irono 
c h e il pe tro l io ptiteva riso:-
vere l ' enno-a crisi de l lo zol­
fo. con la croazi«'n«» di fab­
briche «li ac ido so l tor ieo . es ­
senz ia le in tutti i process i ti' 
pr«.«luzione industr ia le . I coll­

iditi; s o c n r o n o ri: noter ave-
t' i i i i '- l latn. Ma a'!'»ra ; >'.'.-!re conc imi ch imic i e macchi -
'•"tii s i t"«ivemnno davant i a ' n e a b a s - ^ - i n i o prezzo. I «Ir­
ti. ;os{o pa~ado.w»: che i! !att«i 
dr ave"'- "n ca-a propria due-
conto mi l ioni «1. tonnel late di 
petrol io , o forse du»1 in il-ardi 
•• mezzo fli tonnel late . <> forse 
anco-a J i più. n o n influirà af-

prezzo. 
- o c c u p i t i , i g i o v a n i e -u l 'aro-
a o , propa landos i a lavorare 
ne l l e fabbriche di v o m i c i , di 
t'oter.si.i . «li gonniKi s intet ica . 
di perfOsfaV e di azoto, di 
ny'.on, di mater ie p las t iche 

parte v i ene inghiott i ta dada 
terra e sottratta al l 'agricol­
tura. 

La nos tra Lsola. .-i dis.-ero 
i s i c i l ian i , d iventerà un pa­
radiso terrestre . 

Sogn i , .speranze, grandi DUI 
getti p*r l 'avvenire . Ma ben 
presto ci si accorse che la 
s trada e r a sbarrata, l ì petro­
lio s i c i l i ano era •• off l imit - >. 
per i s ic i l iani . Un predone , 
arr ivato d a l mare , a v e v a già 
m e s s o le mani *ul tesoro, t-
( v e r g o g n a ! ) c*erano dei sici­
l iani c h e gli a v e v a n o tenui . ' 
i l sacco . 

Si c o m p r e n d e f a c i l m e n t e 
che al la de lus ione segui lo 
sce t t i c i smo , il p e s s i m i s m o . Eri 
è grande mer i to dei comuni ­
sti l 'aver lottato contro M. 
sconforto , l 'aver mostrato eh" 
-i è ancora in t empo , '."ave-
indicato 3a strada gitistar au 
plrcarc subi to Vi,rZ. 43 ti?A i 
Cos t i tuz ione , il qua le consen-
*e ""espropriazif-ne di qur'.'e 
i m p - e s e che control lano fcrit. 
di e n e r g i a e ii t?a»fe.-i»ron*'i 
de l l e font i s-te^se •< a l lo S»ato. 
a^ ent i pubbl ic i a a c*> n-'nità 
di lavorator i o di utenti -•. 

S i c u ò dunque cacc i? -e a» 
strrnier»» e restitui'.e a' r>»-
polo s i c i l i ano la ricchezza 
usurpata . Questo i comuni-*: 
faranno , senza indugio , so u'.. 
e let tori '-i m e t t e r a n n o in g r . -
do di far'.o. 

A R M I M O SA VIOLI 

L'UOMO CHE ATTENTO ALLA VITA DI NAPOLEONE III 

£H storiografia ufficiate ha ignorato 
lai Labour Party e die apre1. ^F^ * ^ 

lEHHlBf K5»' 0«**« <*' Qiownni Pianori da %risigheìin 

LOXDKA — Anthont Kdrn Urne nn «-oniliio a ridosM) rifila J l j i i c n r iOtltrrjnr.i 

|jerF77ors(. in ni'Stira diretl'i-
jmei i fc p»*opfirrio«f7h' con il 

I
'sempre p à ch'aro tradimento 
della destra, di una forza d 
sinistra die riesce a coagulare 

Ientro certi limiti le istanze 
\socialiste e pacifiche 
classe operala r. propone uua\ 
alternativa. In questo m 

Audace lotta contro il governo pontificio - Una società segreta : la « Macchia grande » . L'azione di Orsini 

li 1."» m..^'4.o 18'>.5 un t.ika-il>nlil:m 
Hri-ilottc 

«he a n i m a v a g'i spettatori d e i j , , r r J t . „ d n ; rapporto fra aite 
«*in«orti. non trov«'i di meglm-jp,-,;-»,-- h, .-no S i m o borpbe*--) 
fhc dii«"guar-i ranrtJamente. Ijj/ .a soprattutto svirilizza il 
b a l l e t t i e r a n o già \ e n d a t i Ha J:,*o ci mento soc ia l i s ta . Li bai-
A \ uni r:ì«irni e gli orzan:r.'\taglia ptlitiCa del 26 niaggic 
/ a tor i «i asslourarcmo c h e . -ot"ì svolgerà fn tnt rnomentn 
ti t empo io a-.o~«- (on>enii io.! '»i c-" '' lenito laburista, 
avrebbero p o t u t o o r j a n i r / . w j * " » ' 0 ™ rfJ» « « n P»d «cor*; 

Of-utenut; dol i expenenza « go­
vernativi post-bri i icn. non o« i 
j i ' i i T n ' r q'i obiettivi chr s> 
pn*-c allora, e che in orai. 
p<rr;r iii"'»» ririjpinn.T-'' 7no*fran-
rio Oiim>'o astretti iossern 7 
"ir-M'i s;a pur" rifor»<ii«ici 
fiella «•»iTor»r«7 razione della 
destre. 

Quadro s c a r n o 
Co.siccrie i' Labour Par­

enti la sua piattaforma 

A.ir; quat tro concert i . 
"Vwizie «OTì^olanti *u q a e - t a 

m'itata atm«>-fera g i u n g o n o «la 
ozvd luogo . FT net-essari«i «ot-
to^:n«s.ir,s a < | ^^^rnpj ,^ r ' „ s p r i . 

\* '-'tato dt-il'Io-ha. del q n a ' e 
tanto -; narla in questo pe -
r : .v lo sulla «tampa. la prin-
e i p a V o r g a n i z z a z i o n e «li <r*n-
ladini è d i rena «li Fred *M«>-; 
io.-, m e m b r o <ìel f*on*Ì5Ì:oj c 

mon-iiaTo de: nart ir iani deì'at'-''; 
F-!i :' - i indaci^i dai lincia ir tanto largatilertn det­

tata diqU i:iTcrc<t?i eorporn Ttact 
bù d iret to h a n n o «aputo f a r , f i r i rfoJV ìvnagìr)TÌ Tr(ldc L . . 

_ non ha più nulla da 
reazione. In qno*to S t a t o d ì r e nu'opcraio socialista 

*i *v:Iuppa una 

fronte A qnaNias i a t t a c c o « i e l - i n i 0 n s 

l i reazione. Tn qno*to S t a t o ' -•' 
lotta dì n o ­

tevole r i l ievo per i diritti d e -
moorat-.ci 
pac*. 

e in difc*a del la 

all'operaio socialista e 
gli offre un quadro futuro del 

e dei dcmotr.it:LI alle 
della'UJ- ^' , ' v ' , r , r : I Pianwr. oa Hri-ilotJc r.-orgimcntali . ha vo lu-

qat-iia 1 Ravenna) , ne: pre—jto ignorare completamente la 
( ,^'-i iie.i;i priKi'jiìe lieiia Koquet-j.izior.e di quecl i strati e di 

fito ma chi: pr.re, sa vclerc del tradimento d"t dirigcnt 
o u a n t o ;>ro;ondo *'n io J>-'i»r> laburisti, ' e d - e n u m e r a tra 
di autod'strv.ioue del Labori l'altro « la dipendenza dal-
Party e della • .>ocicldeino- l ' i m m e n s a m e n t e p o t e n t e e c o - ' 
crazia in Europa: • * Quanto nomia capitalista e del pò 

.Nolo u n « in torno 
li ruolo di Bevan è solo 

!--;nittorIa in «"uè g .oro . : la «ighella, sul l 'Appennino mrruu 
'Cor'e ii"a-<.-e. :" 7 m.-ias.o. «i'^ Hr.f.Io. app.irtenova appunto a 
|;-» un'ad.cnzH f i ir j ta 4 ore e -quei gruppi popolani pio av.in-
j-o»o dopo d-e«7i minuti ded:- rati che , negli anni precedi!»» 
(enti alla d"l.ber?z:on«*. 

G,in7']alctina speranza o rolontà di di aver formulato una eoe 
op* 

strai.o a'eun 
gare la loro 
ch.'arni.ieet.* 
per Qttan'o riguarda la pos 
sibilila di cambiare le ba.ùsa influenza o rimasero im-
dctl attuale oraine sociale^ Li^^ntcn^n^ j a parte, nella 
e- i - ... Gran-speranza di eritarc la respon-

*" [loro restava — 
segno f i " ""•'• • 
i!ij;.i--»:a. 'Ono'ìeojUjUisiare ^ potere da soli. 

s.nza speranza;f„r0no attirali in coalizioni 
nelle quali essi arerano scar­

ti 

n ^ , ^ f ^ 2 \ ^ n ^ A t a ] 9 . ^ l l a nf'n I a"*°ìrie; ia sror.a de! nostro R.cor- Grano*-•- t . m u t i c i m a dal s a " 
rr.tT/.o e che e m u n q u * qua- ffdist: : ne: ; :orn: immed.ata-
i;{---uno ne anh.a mai f i t io jmente su~ce«M\i a l l i procla-

.anyr: a pò. «> p:u che ventenne <era .no non riuscì e II 
.iato ne' 18'27». accorto t\\ r,u-Jferito e catturato. 
daci«<imo. dopo e-sorsi batto-« Durante fili interro^ator: rc.-i 
to nel *4i) a Viren /a contro gli (al la polizia, ai giudici e alia 
austriaci «- .i Roma contro il corte, il Pianori s; comporto 

bravamente . Polizia e gover­
no tentarono di tutto per ot­
tenere rivelazioni atte u met­
tere :n stato d: accusa : nu>-
v:mcnti democratici e s p e c ? 

ma Pianori ten-

francesi. r:u-ti a sottrarsi al le 
persecuzioni ; e dopo la restau. 
razione pontificia, con pochi 
r,!tn corai"c:osi e disperati , con-
' -.ui» '! cosp irare Qn?rf cer-
••inr.nTe e- l i ebbe parte nella Ji mazzrr.ra 
i.ra:".-..-!-." c i -.-".1-J:II ?;h^—-': noi:-Ine duro 
'.Ti^- e ùi <T-Ì>. i Anche neli':ram-aer.za d<?:Ia 

Dopo che Lu:ci Nana leane jmorte Pianori non battè cig;.or 
ebbe «soffocato anche la R e - t e quando «ali sul patibolo sr i -
nuhbl.ca francese, e l i odi d e l i b ò a varie ripreàe: Viva la 
Pianori, come qrielli di tutti I R«piibb'.:ca ! Viva "'Italia ! 
i democratici avanzati d'Italia. • Egli fu il t ipico romagnolo 
di Francia e d'Europa, si v o l - i d e l suo t empa: amante del 
ero contro di lui. E fu c o f i l s n o paese, odiatore dertli op-

chc . nei lfcó-1. nel Pianori m.-»-j pressori, audace fino alia di­
urni l":dea di .sopprimerlo. SiU^era.-»:-:«"- :.,l"ccco-rer.i--> « r>-
rectS pcrc.o in Francia, poi a . c e poiché feroc: erano gh op-
I.o.-.;.-.,; « •> v* e >-.'a:;i con al-jce-'.-sari por.I.ne: " s:ra:a:c-i 
tri emigrati , specie romagnol i , ! Il popolano romagnolo, op-
trovo ar-poRUi ed aiuti , e nei 
primi mc-i dei 1853 portò a 
termine i propri preparativi . 

Xc! pomeri":;.o del 23 apri-
e. reìl'ora .n cui ì grandi 

borghesi piri^-.n:. e con essi 

presso e torturato da po.izia 
e sanfedisti , sfruttato da no­
bili e borghesi , disprezzato da: 
liberali, tenuto in sospetto da­
gli stessi mazziniani, non po­
teva ricorrere se non a d u m -

Scandinavia. coinè in 
Bretagna > rr«ilì;:a:ip».i sì labilità di una situazione che 
.sono feriate al U clfare-^y. non potevano controllare 
State, e i o / i r . e nessun *"-:In parecchi paesi il loro senso 
dizio che si desideri oritiarejrfi impotenza li trascino fra 
più m là. Per quanto rioixar-jfe b r o c c i a d e i s o s t e n i t o r i 
da i>oi '"a G r a n Bretagna, i ^ a n t i s o c i a l t s t i d e l F I / n i o n e e u - j i l s e n t i m e n t o di oopo . - ì : innf r.t^'M -••"•r-.ojrr.-ifn. !> quale, mini p.n l i s i ai e o v e m i pon-

potere cesi scarno contavo del recenti prò-'ronca, ira i quali i cattolici*intorno alla propria persoaa. se s. è vtoiprc s t i r a t i d- !e-ft;f:ci. poi nel difendere la 
f_—. . ,» •«_«! - ,__„^. ?- _<_ J _• . . .iT-^»- •»... •» ». ._. . . rere :.i ombra la rar'ec.p.-iZ'.o-j Tte •>. 'viii.-a 

per sollevare una opitosi:ione\ln. M i una sp.e^az-.or.e del si- dell-» Repubblica, quei 
<ftt questioni particolari che*;. • .-..s .-.r. P.r.no.- .» -;-.i >.io,r: avanzati erano stati 
c c h e g o i a n o le istanze deF/ajnt:o può senz'altro rintracciar. 
s in i s tra , c o n c e n t r m i d o quindi]*' r.ezl' or:ent?mcnt; della 

ntorno a 
e irrilevante da creare .?co» ri-jpra ••)•>< i laburisti fornisce prò- \ era no la parte dominante, eìÈgll assoìrc iì ruolo non tanto 
cismo • sconforto. Se può es- Tv sufficienti che ii Lfj*>oiirist mostrarono disperatamente'di dirigente e portavoce d i - ' 

d .e i - i 
rr.ezzo 

.f v ->.e- :os'-
le istituzioni e 

^rup-
i p:ù 

e-e tì 
Cli uo-

r.e de. mazzm.an:. d_i gan-* Il Pianori giovane calzolaio 

e da d:eci passi «parò: fallito resto, che il popolano Pianor: 
il colpo, corse p:ù v ic ino e precede*;» nell'azione :"" mai -
sparò d: nuovo, poro sbasjltan. zir.t?no co'to Felle* Ors:r . 
do ancora il bersagl io . X«i 
pressi si t rovavano alcuni aitrì 
cospirnton col comn.to d, pro-
tcjteere la fuga del P . a n o n ; di il scs:> dot suo conterraneo 
ma anche questa parte dei p:a- * GIOVANNI GRILLI 

come non è semi "tisnrficato 
oh* q-.sèr».:. avere, s rotto con 
Manzini, rtrjete-s» poco p'ù tar. 

? 

http://iltver.se
file:///socialiste
file:///endati
http://dcmotr.it

